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IN RICORDO DELSIG, ENR1COPRATU RLO]N 
o 	 c:t C 

Ci ha lasciato per tornare alia casa dei Padre ail'alba di sabato 

9 luglio. 

Aveva 70 annJ.  

La dohienica 22 .maggio aveva festeggiato ai San Luigi di Gorizia 

i suoi 50 anni di professione religiosa e di fedeltà a don Bosco. 

Una giornata beilissima... LtEucarestia solenne, ii pranzo in 

farnigj.ia tra confr'atelli saiesiani, frateili, nipoti e amici. 

E ai centro di tutto e di tutti, lui, ii eig. Enrico fiero delia 

sua lunga e provata fedeltà. 

Poi, quasi all'irnprovviso, ii manifestarsi dei male: 	poco pi di 

un mese all'ospedale amorevolmente assietito dai suo! confrateihi. 

E apirava ii sabato 9 luglio: era ii giorno in eu! ii Erasile 

saieeiano celebrava con ii Rettor Maggore i cento anni di preeenza 

dei figli di don Bosco in quelha terra. 

Enrico, infatti, era arrivato nehla noetra Ispettoria dopo 36 anni 

di lavoro misslonario nellIspettoria dei Mato Grosso. Era gíunto 

da noi malandato di salute. Si era umilmente inserito nele nostre 

comunità. E forse ai pie., era passata inoeservata la sua lunga • 

stupenda vita.missionaria. Bororos, Xavantes sono etate le tribo 

alie quali ii "Mestre Enrique" (ii Maestro Enrico) ha insegnato 

tutti i mestieri. Agii avamposti dell'evangehizzazione, con i grandi 

miselonari, con don Colbacchini nell'impresa dela evangehizzazione 

dei Xavantes: ed Enrico davanti a tutti con ia forza dele sue 

braccia, con i'intelligenza dei suo iavoro. Poi, dopo tanto 

lavoro, ha dovuto lasciare ii suo Brasile e tornare nel SUO Friuli: 

prima ai Bearzi e poi ai San Luigi. 

Ricordiamo di lui l'amore grande a don Bosco, alia vocazione 

salesiana. Ii suo squieito senso missionario capace di distribuir'e 

consighi e buone parole ovunque, Ia fedeltà quasi meticolosa 

alia preghiera, la vita spirituale semphice,il suo amore echietto 
e 951050 dela vocaziore a coadiutore salesiano, Ia capacità di 
raccontare, di tratteggiare finissimamente ia vita missionaria 
demitlzzando con dolcezza e fine battuta anche le venerande figure 

dei missionari dei Mato Grosso. 

Ai funeral!, celebrati nei].a Chiesa di Casarsa, hanno preso la 

parola due Salesiani dei Brasile e lo hanno ringraziato a nome 

di tutto ii Br'asile Salesiano e a nome dei poveri che Enrico ha 
ser'vito ed amato. 
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